
Legge regionale 09 dicembre 2016 , n. 18 - TESTO VIGENTE dal 14/05/2024
 
Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico impiego regionale e
locale.
 

Art. 23
 

(Mobilità di Comparto)(1)(6)
 

1. Per le finalità di cui all'articolo 20, comma 1, lettera b), le amministrazioni
procedono, direttamente o tramite l'Ufficio unico, mediante la pubblicazione di un
avviso, al fine di acquisire le istanze dei dipendenti interessati, in cui sono indicati i
posti che si intendono ricoprire, la posizione economica attribuibile sulla base delle
disponibilità della singola amministrazione, i requisiti e le competenze professionali
da possedere; tale procedura non è richiesta nel caso in cui l'applicazione della
stessa riguardi il contestuale trasferimento reciproco di due lavoratori, a domanda dei
medesimi e previo consenso delle amministrazioni interessate. L'avviso, in ogni caso,
è pubblicato nell'apposita sezione del sito Internet della Regione a cura dell'Ufficio
unico. L'individuazione del dipendente è operata dall'amministrazione interessata alla
copertura del posto anche nel caso in cui l'avviso sia attivato dall'Ufficio unico.
 
2. Ai fini del trasferimento del personale è richiesto il nulla osta dell'amministrazione
di appartenenza; il nulla osta deve essere reso contestualmente alla presentazione,
da parte del dipendente interessato, della domanda di partecipazione alla procedura
di mobilità.
 
(2)(3)(4)(5)
 
 
3. Il trasferimento del personale ai sensi del presente articolo avviene nel rispetto del
disposto di cui all'articolo 19, comma 4. Il personale trasferito mantiene la posizione
giuridica ed economica, con riferimento alle voci del trattamento economico
fondamentale, compresi la retribuzione individuale di anzianità e il maturato
economico, in godimento all'atto del trasferimento, nonché l'anzianità di servizio
maturata.
 
4. Le amministrazioni Comunicano, annualmente, all'Ufficio unico i trasferimenti
effettuati in attuazione delle procedure di mobilità di cui al presente articolo.
 
Note:



1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
2  Comma 2 sostituito da art. 19, comma 2, lettera e), L. R. 9/2017
 
3  Integrata la disciplina del comma 2 da art. 19, comma 4, L. R. 9/2017
 
4  Vedi anche quanto disposto dall'art. 10, comma 20, L. R. 44/2017
 
5  Comma 2 sostituito da art. 3, comma 1, lettera m), L. R. 26/2018
 
6  Derogata la disciplina dell'articolo da art. 15, comma 1, L. R. 26/2018
 
 


